
	
 
 
 
 
Carissimi, 
è con grande piacere che porgo i saluti della Commissione Italiana per l’Insegnamento 
della Matematica, commissione permanente dell’Unione Matematica Italiana, che ho 
l’onore di presiedere. Aggiungo ai saluti istituzionali, i miei complimenti per 
l’organizzazione e la partecipazione a questo stupendo evento, tappa finale di un 
progetto importante e fondamentale che dimostra, come un teorema di esistenza in 
matematica, che un’altra scuola è possibile.  
La pandemia ha cambiato e sconvolto la vita di tutti, in particolare degli adolescenti, 
e ha fatto emergere delle fragilità su vari fronti rivelando, ancora più chiaramente, 
l'incapacità della scuola di includere e accogliere le difficoltà degli studenti, ma, 
ancora più grave, di non saperne valorizzare le diversità e le incredibili risorse: perché 
di fatto, per come sono organizzate ora le cose, la scuola da sola non ce la fa! 
In questa direzione le associazioni come ToKalon, che lavorano nei diversi territori, 
possono fare la differenza offrendo l’opportunità di mettere a servizio della scuola le 
eccellenze della ricerca e dell’impresa e creare dei progetti meravigliosi come 
“Matematica per tutti”. 
Questo progetto, attraverso le esperienze di gioco matematico collettivo che 
propone, mostra uno dei volti più autentici e virtuosi dell’attività didattica, 
permettendo di guardare alla matematica non come bene di consumo, “io ne ho di 
più, tu ne hai di meno”, ma piuttosto la guarda come conoscenza da abitare 
collettivamente con la scommessa che in questa casa matematica “più siamo e più 
belli sembriamo!” 
Inoltre, nell’esperienza che state facendo in questi due giorni conclusivi del progetto, 
riconosco anche quella svolta culturale fondamentale che è mancata durante la 
pandemia: cominciare seriamente a non identificare la scuola con il solo edificio 
scolastico, ma guardare alle città come aule a cielo aperto e creare possibilità di fare 
scuola in modi diversi, sempre più pervasivi e connessi al territorio. 
 
Buon lavoro,  
con la promessa di incontrarci presto 
 

la Presidente della CIIM 
Maria Mellone 

 




